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La Dam'f;rﬂt si & {]E}['LI‘EtEltD le vacanze
tm giorno prt'ma ‘delle previsioni della
mta lettera. Ma {n essa io Vi E'ipnnevﬂ
]1 cnnvenwni che quest’anno esse fos-
sern pitt lunghe dell’vsato, dﬂcché trat-
ftasi ~di-Jasciar teirnpo ai Mlmstrl di pre-
parare lavoro pel seguito ¢ della Sessmue
311 qual lavorg e poi straﬁrdmarmmente

igarduo; quindi abbisogna, di cure : deh-
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leb prmmpmndﬂsl in qual~
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maﬂ'glﬂ, 10- triovﬁ
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prolunghine 51nu al
lodevale, e fu pI‘IIﬂFI’]lP
L I’avere cOS1 V to. A capulu baslerebhe
E nchtamarsr alg’ nfemnna le srer;ate dello
sem 50 annt}, uallndn sedendn I Camera
.a‘q dsi mterppllb 1] D. inistro dell’ Internn EDY
£ Htumalti del 10 maggio, noo - ancora
smlau dallg forza pubblica. L’ en. Ni-
'; cotera, lstrm;m all’ esperienza, duveva
1 yolere guantp vplle, a questa . prupubltn
l’ﬂn. Di Rudini; e se -apparve che
nun io ".'ﬂlE*SE).E devesi cercarne la ca-
gmne nel chiassu di taluni Deputati di
SIIIIEHEI estrfma rimproveranti il Go-
verun, perché, per quella chinsura nel
Rl giorno paurbsa, si addimostrasse poi
mcurante de] lavoro legislativo.

& Speriamo che nel primo maggio, sia

pel recen le dnsgusmsu processo, sia per
g le precauzmm prenrdmate dall’ on. Ni-
cntera, non si rmnﬂvemnnn i fath fristi.

ULI

Ad ogni mndu ngm uumu “assennato
capird. come lo Ewtare che intorno A
i3 qualsiasi -accidente anurmale avvenuto

a Roma nd in nltre cltta d' Itaha sia:

Bug;tb; kii:t&rp&llﬂtﬂ il {}uvernu, fatto
sia

% ségno’ a2 mmtumehe dai Radlcall

,:_. a dirsi- []I‘EtFldEHZEI. salutare, - N
Io la rplr.—l:usumv CD*-L cﬂme non la pen-
; serm a queste mndu, qualura nella Ca-
§ mera elettiva non esistessero certi ele-

mentl bltra-dﬂmucratml, gmlu di so-
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e anarchici,
‘¥ Nel silenzio di Montecitorio, per al-
3 cuni giorni ho attésa ai lavori del Se-
M nato. Anche a Palazzo Madama i Mi-
A& nistei, speme Di Ruﬂmi e Luzzatli, eb-
3 bero agevolezza di confermare certe
% dichiarazioni, tranquillanti mguardn I'e-
secuzione de! proprio purgramma. In
f,“? Senato, come sempre, senza ' gravi op-
A8 posizion Si appruvarunu Leggi e Leggine,
_' gia passate alla Camera elettiva. E mi
;’t piace annﬂtarﬂ i savii discorsi tenuti
1o rignardo I allargantento dt"“E attrlbu-
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= A qltest‘nra BEgh si ricorda di quella
: sua scﬂppﬂta & sdld per' trovarla  stu-
pl a aﬁattu oy *- LLE '

— Ma tu''non “hai presente questo
gmvanuttd‘? chijese '[apousde alla sua
cnmpagna ‘quarid’éssa’ ebbe' terminato.

— Affatio !

~ ‘M3’ ¢hé icaso ¥ La'vita ci riserba
abbastanza delle socprese: i

— Verd, disse filosoficamente Cristina;
10 me lo son dettu’fante volte. '

¢ Cid | ptarb" 'buon#l  edsd, sotto--un
punito di !vista)' ‘poich@ eccomi fin' da
queéth mn‘mehtu il perpetua diffidenza.

~4 I ‘giusto, ‘e i0 ot saprei abbastaiza
g Tﬂﬂc{imandaru di perseverdre in’guesth
g1 tud viajiti div)angi diipiit: vigila' sul
B tuo figliastio, “gijantungue sia con- te
dawmu, nulla debbasi temere da parte
quﬂ, il i H‘ AT LS IR .3

“¢'Chi sa-cid' cheypud’ -msurgere '?

« Chi pud dire sé questo gmvanuttb
hon sigsegl jtrettingo finodi noi, e
non_cominci a |ff‘dare 7.
~— Ty haj ra ione; uu Iglie:'b.m"
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g cialisti, repuhhhcam e furse degli stessi -
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d?Ltu Dmnﬂran del Senatnre ‘V:telleschl
cirea la questione finarziaria, "

Stnato, sard d'inrnraggmmentu ai Mi-
nistri frameazu alle tante d:fﬁcnita, che
sorvengono ad ogni IEEﬂHlB sulla Iﬂru'

che sfuggza agli avversarii almanco quel:
pnf:n di buono che sinora pntﬂrgnn L{lm-
1ot

piere; ¢’ & sottile industrip, per .
marne loro ogni merito. A udwe certa

che possa dirsi almeno frnitn del buon
Senso, Senza . pat*l.u‘e di quella saviezza

-rebbe; I''aife del Gavehm!

Kd il .vulgo che si pafsce solo nella
lettura du Giornali 'dalla polemica irosa
:e pe!.ulante, si lascia poi andare ad'in-
giusto scetticismo, e ,cosi si presta al
givoco de’ R:&di,ﬂﬂli.{ Che se |a- Stampa
di Boma, nella sua manniuranza,ﬁerba
‘gerta misura ed equitd di Enudw], ¥ ind
tonazione di assoluta, pmhch e fes
roce opposizione che ora dala Rrﬁurmm,

vien seguita da tutti i Giornali delle
che yogliono ad ogni costo”

Pravincie,
sinistreggiare. Quindi, se io badassn alle
foro polemiche, devréi oggi- disdire
guanto vi ho detto nella lettera deI 2

aprile,
Per contrario, .ad otto gamm di di-

I rm T o+ o

stanza, mi & grata cosa, il naﬁermarvf:

che non ho allora. preso un, granchio.
Anzi dati e  indiz] parecchl, da’quel

Ir#
gmrnt}, raﬁurzarunn ]e pmhahlhta del

mio pronostico. Nessuna paurs di crisi |
per ora, ‘essendo anche erronea P ipa-

tesi di dlssldu fra Mcutera ed il Pre-'

sidente ; del ﬂﬂnslglm. St andra avanti

alla -meglio, ' od alla ‘meno: peggln e el

vorra molto prlma che le Oppﬂstzmm
coalizzate . pervenganu a dare una cosi

1

dettd baimgha pﬂhhm. Anﬂﬂra i pec-

111111

giunsero la . Somma de peccati di ;altri
predecessori. It tra quelli che difendono
i Mipistri d° oggi,
che lo fa per timore d cadere in mani
ancor manco esperte.
Nel corso delle vacanze & assat pro-
! bahile che Di Rudind maturerd qualche
cosa di nuovo: sara 1 novo pasquale
da regalarsi alla Rappresentanza della
Nazione.
Vi lascio per ora, augurandovi ogni
hene, e cost a tulti i Soei e Letiori
della Pairia del {riuli. Anch’io, per

un mese, mi godrd vacanza nella qua-
lita di vostro Curris[:iumlentf'.
A quest ora gid avrete veduto, re-
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— In quanto a me, cununub Lagnusse
faccio rlturnu immediatamente a Pa-
ri .

%{In guesto paese di selvaggi, ove mai
sopravvenisse qualche cosa, tu non, po-
tresti neppure farmene, avvertito, . men-
tre a Parigi si fa presto & spiccare un

telegramma,
« Al minimo awemmentu cha succeda

adunque, preyienmi, & mezzo di ¢id che
siamo convénuti.

«To mi tengo pronto a futfoe cid che
pud accadere. | :

— Ma, nsSservo Grlstma — il tuo
piano circa il kachi, U abbandum tu
dunque ? _

— Giammai, giammai; forniscimi i
dettagli che ti ho chiesto, ed a Parigi
{0 cumbmérb tutte, con'” mio comode.

« Ma io faccio sempre ' assegnamento
su di una -circostanza:-favorevole, io,

sai...
« Preferisco gli accidenti. . naturah?

agli altri,

La matrigna di Flllppﬂ sorrise.

— Tu sei, prudente, e fai bepe. |

¢ Va dunque, eccoti del danaru, in
caso di spese forzate, ma necessarie. In
ogni caso, il,yile; melgllo, non ci sara
d'ostacolg..,..

— Y?Ig ‘tetalld I qual superbn ‘disde-
gm:-! 'Si ' vede ‘bene: che e nuutl 'adesvfu

in ‘mezzo' all’oro ! S i
Sy di un:foglio dl cartﬂ aveva:! Cri-

stina annﬂtﬁtnftuttl ali appunti ;da essa
phtutl farel 2 ‘bordn. delia  Maddaleni.

“La disposizione del naviglio," qual Ehﬂ
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Stampa, nulla, proprio’ nulla nperarnnu'i -

e di qIIEHI accorgimenti che richiede-

i|'e pil Ell'fEIrL{t per

vi ha molta gente’

duci da Mnntemtm*ld i vostri De;mtah,

‘ed eglino Vi uunfermerannu che. il. Cors

fqui con ‘Hlsuretb dcanié’ X

, R asd re.
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W TP LT
Qlfel'mmn oggi o Suéi,
dui d,t; a Pafria, de 1?11“ riuli il sag-
gio di nn'Opera tps;gne una vera pri-,
mizie da oSG pffut 0. éd’ﬂvq,.
L' editore Fery na:;l

, Doganis, ce
dide Huhblwazmm 31‘l‘.]§tlﬂh&, sta ora
dando in Ince un’ opera, colossale. Co|
titolo di Calli ¢ Canah n Venezig egli
rinaisce | cento fntnmc;smm i folio

e 2t LEIE

grande, ra ppresent

o credo. .che V' appoggio t*memtu m; rispondente vede - e gindica ie cose di'§

| Opera: mslgne o0l laucﬂll&hurazmne il

via, Difatti, quantungque sia 1mpuss1htle_ .

ed ai Letturll

le- |
‘bre in tutlo i mﬂn;iu per e sye splen-’

11‘..:11‘1;‘.1 "U“enezia in mgu |

1 suoi agpetti pilt | famosi. e pia jntimi,

Cosa pitt squls!ta Her i, eriteri arustlm

il

mal fd.ltﬂ in Itahfl

I’ esecyzione non sfé

A ciascuna tawgula 'on. Pompea Mol-
menti ed il pl"ﬂf Utpﬂ Mantqvaq‘l ap- 1

pnngquu una 'sobria,’ Li uppmtunﬂ. ﬁiﬂu-_ L

strazione sLurIcD-ﬂI‘t,ls Lﬂa,.fm guisa che,
-ad opera finita, uvrﬂ,nnn cumpﬂ%tﬂ una
Guide di Venezm qual,e. nessun’ altra
citid d’ 1talia’ puﬁbgeﬂe. }

l.' opera uscird in italiane, francese
ed inglese, & ucm ¢’ & esempio da noi
del lusso con cuf [ :;Lanqpat& -

Ciascun Esemplare gﬂmp]etu tavole e
testn, EGPEPI’E cento. III‘E.,‘

G},ne se la parie arhshm Salfl degna

dEHa ﬂuna delll Ongﬂnla, Eanche la parle

JetfararmF come pq&;as: arguire dal ca-

pitolo che noi’ diamo qnale saggio, cor-
rispondera alr’ ecce!lenza“ di altri. lavori
gia, editi ‘dlgil on. Mulmenh Deputatn al
Parlamentﬂ,’e dal W‘nf; "Um nlnvam
0ggi nrnamentu e decuru del’
di Udine, il quale’ per Versi di bella
fattura, e per queli'dgmmirabile suo vo-
lume cl,el!e Lellere ,Pmu;nr:mh & ormai

ascritto alla sphlera I‘lEtt‘EttlSSlmﬂ degli

leen'

5

serittori custodi del buun auslo e delle

nobilj trai zioni .;ltal;mnﬁ. Ct
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Il canale angustu e tortudsc giace

-} tra due sponde hen dlsg Iria}.e dall’'una
pmte le [naute d’un giardino levano
it alto i rami’ pit vrgmnsx che.a Ve-
nezia pon soglia, pendono in lunghe
chitome giu per la muraglia dﬂl!e tinte
vivaci, §" 1ntrecciano alle 1baillaustr1e del
pﬂntlc[',“ﬂ aereo ; dall’ altra, s’ erge ele-
gante e severo il " palazzo, 'incontro al
quale semhra che 'tutia quel[a verzura
sl protenda; nqliaequa ombrosa si' me-
scolano confusi riflessi di .archivolti e
di frunde e l’eﬁettﬂ é cosl stranamente
armonico e bello che parrebbe forse
inverisimile in una plttura
Quante volte, nello sf’ulgﬂrm de’ suoi
divini crepua‘cnh estivi o ‘mell’ ombra
de’ suoi angiporti, Venezia con la fan-
tastica betlezza "del vero trascende il
verosimile ! La veduta del rio Albrizai
corrisponde veramente alle. trite de-
scrizioni di Venezia mistermsa e Toman-
tica. Chi la osservi di notte e lasci va-
gare |"occhio dal cupo specchio del-
I’ acqua alla facciata del paldzzo, Iungn

la quale scenda e si effonda un, pallido

marinal,

r—

conteneva, il numero dei’
tunhel[aggm, ece,

Ella consegnd:«a Fernando tale suna
memarig e nello stesso tempn un pac-
chetto di fogli bleu, che 1l briccone A
isparire nellu. sua tasca, con evidente
soddisfazione. . - i’ .

—~- Sappi, disse. Cristina che..io non
sono in grado di fare mélte economie.
Ci si tratta pil che'principescamente:in
gquesta casg, ma i non s come, to non
posso: arrivare & ‘tirar. nulla dalla mta
parte. . -

« Non vi ha che il danaro.drila mia
toilette, sul quale prelevo un tanto, poi-
ché &.generosissimo, il vecclun ..

— E non sarebbe abile, mia belia - di
voler trar profitto. di tutto, Pazienza,
ci. vorrd; tutti i m:lioni..ch’essi pos-

il

seggnnﬂ, sarannn ‘un. glulnu nostri, Hi,

allora.... .
-l gesto di Fﬂnlnmudu mmpl elo

qllentemente la frase. :
Quando furono posti d'accerdo, supra
di. tutti.i punti, Cr istina e Lagnusse, si ¢
separarong, . - S N T
E forse per lungo tempo anﬂura, an-
che questa:.volta, -~ . AR A
‘Oiagcuno! da ,parte soa avr{*bhe at=
tesu al. sinistro. -compito -asgegriatosi, e’
quandd movellamente.. si. tornerebbero ]
trovares faccia'a fﬂm'm,|la svenlyra .an.-
.corasuna volta, avrebbe battuto, essillp
?peravnnu' bene, al!a- p- THa déi fMunta;
ais. i o :
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"ﬂa naﬂa!a Hunim—-nrfmnmam cent, )0, grretrate cents Bpeomiss - L
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Time. di'iinh, sentivd tornare mal” :mnrf r;mutamnn il palazzo drﬂ | 391&__“ ¢
.grado alla’ men't'é' it vieto retuncume stile’ sembm quell g e J g_ii dq #‘{,rmuh RS SRR
3'{.lusi.ll ‘ballate in ‘citi'le gilhdole i Zzano ‘1essandm ’V:tt rja (‘;L plul cli L o ﬂﬁ ', DR
tﬂnit1 ffa 1¢ rive Tnartnoree & la luha’ uernsa ‘iper! Eflﬂ ll detto ,l, i ff?ﬁ ﬂmm L
risehiata’ discretamen(é il brund-trova:' [ verlezlana), viv it apco i?. u’!} seiftfas ' Tl
tore, che canta shl lidto i swoi ‘Tahiguori’ genarm (m 1603 y ﬁ: F. Hr 5_1 h,gl l-*H o t“
gﬂ"ﬂ hlﬂndﬂ genhldnnua affachiaia af ve- }’mane 3dcora 1a ls:tan 514 IS fra’ ver b‘ PUPEERI LT
Olia. coseo v ) campo, dove' ,zinte nld'ta éﬁéﬂ a q e
Vien voglia di accusare di’ copven- { eleganza’ del Girlqu'ecﬁ'ntd“”*n}p!{ ?Pi ; --_;" I!‘Lﬁ
. ziopalismo ig}, realtd, - piiL, ﬂmtasti‘ﬂa e resto della dec!nraildhe dal pihnﬂ hnHiIé '*; T £
poetica della ‘d’ECEhIH unmagmdsa puessa} & senza''dubbio’” fattury, di'étd péétérldra BRI -,.e,.,‘j’.i.j {
'Ma, quale altra  cittd ‘del’ mondo pun e dovdta non ‘ai p:‘:mn{fma ﬁi’*’fsbdundif"* L ”
dare {plu gentlle asilo al"ahmrb e alla padmm della "sontudsa ’dmiura}f'&-"zle‘r f; PR
vaga fantasia' di' 'quanti ﬁnglmnn sulle- assicird’ anché 16" &tile -degly ' Studeti div e J;i_ii;

varsi a qlrando a” quando ‘oltre' il' 'vero
comtne'e foggiarst con la mente un al-*_
tra vita, up, plies. patl‘lﬂ. un. iorno
pnpnlatnudﬂ‘séghil‘? pdyi: q{ﬁ ta{ L%E?lhu—
litudine -piena. di visioni, per .questa
sua pacg piena di.memaorie, per questa
ricchezza di aspetti imppreveduti e in-
comparabili, Venezia & ,la citta delle
anime .delicate e degli.ingegni fanta-
siosi ;. e J'uomo moderno, Lﬂ"ﬂbattutn.

in -tanta guerra idinteressi.g di idee,

‘vi,trova ‘un riposo senza f{ine soave,

uno -st upore benefico. o

. J HE 1

(" Dell’atd’ medésima mnu‘léimHEgn‘é dﬁgll HEE

-un! ‘opera 'del’

4
1 F{'ﬂluniy\'lnf-
! ﬁ’im'nliihﬁ% ’lﬂ; j &ﬁ&-i
% nii, nacrologie
( Hlfl{hl“.;l‘u‘} ﬁmdﬁt 'dea st
1 1 bleovenonn

nrﬁéuif I
i prosgo JUfftelp Jdl

mlrabtle ardimento, ¥a che ’acéemih““ L
agli"’ uitimi ‘deceﬁ'ml“*ﬂé[ higeCblo PXVIT, 8, <

&Ibnizl snpra fe'‘arciite deilﬁ”ﬂal"”lhﬂg-*“f?= MR E 4
gioré,”e, che'pill’ impoftd e "’éﬁ!‘ﬂiﬁl“'*-f~.~,-f;'ff"-=
che 1‘ﬂguadranu ‘Je t bellg™ aile‘gﬁrle’ L £ e oty
pintedal Liberi, cnntemﬁﬂrdﬁeéfc#ﬁ:n ftlle 42 RN
pitturg’ medesie '(A670%.4E ¢ I‘ﬂbhﬁilé”i SRR
che” tagtd ' maghifica dEFf}l‘aﬂlﬂné“Hﬂﬂ Y
sia stata 'ordinata’'dalli-famiglia Abrizsiiy <
se Uhen ‘dspo la: suﬁ”‘inserl ﬂhb"ni?[“"' T
Libro' 4’ ord” (1667) ;'e'ad 'fugm imigdolai o
noy' ‘s pud riconoscere ndl ! Gdiﬂplb’ssd b

‘Vittoria, ‘'ma pili9tosto’™s? -
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¢« Fra i piti notandi palazzi che. surm ' 53

« fra terrapdeve esser I:]ﬂ:il{] quello. dei | code ‘appartenente!al lPﬂ‘ “ﬁﬁh'ﬁ_m?t aflg v ook

"¢ Muti a8 Cassiano, fabbricato - megli fﬂﬂﬂﬁﬂ decadenza dell’ arle.™ 1 » dradi - o gl

"« ultimi anni del secolo scorso, di- bel- || I pedanti ‘e gh dcéademici’ putf'annn”” Rt o
« lissima costruttura, ornato di: marmi, iﬂ.ﬂ?l gmdmaré 'goffo & "' stravagaiite lo {a
« come & anco quellu dei: Buonomo si~ [ stile *di ‘cudestl stucéhi; ma Ghlﬂgmdlcﬂ"“ . ,L,';i;;.?;.gip;&}
¢ tuAto nel medesimo rio, in coptra dif le opere deil’'arte ficendo ragionefaleit) ]
"« 8. Apdllinare. » Questo: periodosdeila § itlee e dlle maniere prevalenti nelstgmpo * ,I}-::";-‘;‘_-;-?,_{;'.;x
Venetia cilla nobilissina, il qualeimanﬂa , che le produsse, intende -ehe” l’al&turef‘ R E‘;
nella prima edizione (1581} del:Sanso- i di ‘una tale decorazione - dovevi :avereiy i 4,1_%1
viro' ¢ fu aggiunto .dallé Stringa mellard ingegno' vivissimo e gustu e!ettu*z’”Ltﬁ”’ T vl
seconda, indute | a fermare I epocas] stuecatore secentista ha'-dato pra’va*dl iyl b
della costruzione del palazze :Buonomb grande Mmaestria ornamentale nel -sapersi:.) ”e o
verso la- fing 'del sec. XVI, come in | giovare delle rigide madanature, tagliate ! S
fatti dimdstrano. le-.sue linse maestose | nella’ petra d’Istria ddgli scalpelhm’* EEPUE NN 2
ma, secondo quell’ etd, scorrétte, EBuo-| del Lmquecentn per appoggiaryi quasﬂ"* Tyt
nomd, di famiglia nok. patrizia, ma-tra:} e muovérné i vaghi fogliamiy e - vollit®" = =i - lf
le pit ricche “del secondo ordine . déi caprmcmse, i frutii, 1 fiori, £le ‘"fl‘ﬂlidﬂ LEER L
gentilunmmg che si-diceva de clttaduu ‘cost bravamente. modellate. -5 Ay fﬁgl‘[
origindrii, [eede mfﬂh'lf'ﬂﬂ"«’”ﬁ& palizzd i In queste sale teneva’ corte’ banditd © - _.j."*-;'ij";-;:;
agli Mh‘:'?g‘é" una meta I}LHG Hﬂhl‘ﬂ ‘dl birto, di eleganza, di lngegnm Isabell T ;:;g%;l;*-iﬁ
nel 46027 brx Carnow e i, Tentncht Aibrlzm . e tra fastosg* pﬂl‘ﬂtl R
“Palla - vallata di- Séalve inel - BETEH‘"‘" h“iHb a’ supi anni jl fiore dellintelli=; = ,::';_2-'%‘5"5;-5'.3.1’;"
maseo trg rami  degli Albrizzi scesego gEﬂEﬂ europeat ]Giidu@]}ﬂk@]u ﬂlll"lﬂ'ﬂl J ﬁf:‘fllf
‘in t.{‘mpl diverﬁi & - ?eue&i&, jdﬂpﬂ ﬂhEI le- iti famGSIH]a . CHI" TIEE: N1 —-h'VD]SE trﬂ X ’z,'énlh}?
il territorio i Bergama fa. agﬂmnt:}t gh aliimi jastei del secolb: decim’ottava .. 5j=~“'r'ﬁ“ajf~.}..¥
allo Stato Veneto; e tutli arcicchirono Jie i primi del nostro, Giorgio Byron ‘e SR
co’ traffici, ma vno. solo.fu -assunto al U-:rn Fuscolo tra gli altri, vi. cnnvennem** ey
patriziato -e fiorisce tuttora Un altro. [lajle  discussioni garbate, a’ coneerti)! B )
-ramo, partitosi dalla madre patria nejilulle squisite: conversazioni i cui gie. - LY
primt . del Seicento, costitui la famiglia.{ poscia perduta Parte! Passavano vapide: :::‘.u;i_.}g;qigj
.dEgll Albl‘lﬂﬂl dl Nﬂpﬂh lﬂ. (]HHJE 5311; IE ore di quE gEﬂlﬂ]lﬂﬂﬂVﬁgﬂl' e qﬂﬂﬂdﬂ' s Jiﬁfj
-con la mercatura in tanta prosperitd.| ddaine e cavalieri scendevano -asnofte: 5 [lui
da poter contrarre vincoli di sangue [ ajta nelle gondole, pareva che meligiwm: . - bh
con-le pit grandi fﬂm‘gl'ﬂ del Regno | nale solitario fosse tornata la. festosar = fu}
,E d? acgu stare 1 due tliﬂh Prlﬂﬂlpesﬂhh "vita del templ che Venezia era.. gutta: 'TJE:”PI
dell’ Avetrana e di Scanns. L arme.degli | tna festa. Poi tra il -canale tenebroso . . 31"

era usatz per distinguere i varil, gl;'uppl

- Albricei| (tale era il nome primitivo,

modificato a Venezia secondo la pro-~
ntuncia dialettals} di Napoli non diffe-
riva da quella degh Albrizzi di Venezia
se non -per la disposizione de’ colori
e de’ metalli, Portavano i primi gel
campo d’argento la zona merlata ; col
leone passante sopra d’ azzurro ; mentre

i secoudi avevano ed hanno sul campo.
d' azzurro la zona e il leone d’-argento,

con leggiera variante. Si.sz che. lale
trasposizione dei colori e degli smalt:

d' una famiglia rstessa.
- {xlt Albrizzi parte. ﬂunservamna parte

. - A

palla al

1 L -'I!\I 'Il,_‘ill‘l‘j..}‘.b'l',_.‘l

Capitolo XV I,I,.

— Egli non vi ha pilt a I"ET.FIDEFC]EI‘E'
disse Fil, ppn a Saint-Yves; ,nm dub-
biamq partire questa sera al pili tardi.

4« Siamp nggi a venerdi, ed 10 ho daio
appuntamenm a Pigeonnéau per Iuned;
matiina.

— Ci10 vuol dlre mio cqru, che mnoi
abbiamo giusto il tempo di essere a
Parigi pel momento fissato,

— Coencludiamo tutto, circa la nostra
pattﬂn?a. ‘doraate la colazione, lo vuoi?

« Maddalena ¢ Teresa sono gid al
corrente. della cosa: esse coglieranno Ia
lbalzu alla midima allusione.

— Sta bene.
~La minpana della colazione suond, e
mnque minutt appresso i nostri amml
si trovavapo riuniti nel salone.

ristina’ entrd [’ ultima, portando con
mﬁnue precauzioni un ramo 'di’ rose
canine. |

"Mre dii dette rose isbocciavano; sui
lore petall frescin luccicavanh' delle
perle di rugiada.

[ (.rum .e pellﬂl snlamb 1a cnntt—-ss;a
mostrando’ il suo’ ramg falla comitiva
In soro rimasta piu d ur, quartu d’ 'nra
in ,contemplaziope d’ innanzi questﬂ rose
_tuttu coperie da simili rdmi.’"

¥ non ho pntutn registére ‘Bl ‘desi-
derio do {-ugherne una per'mostrarvela.

lascié fuggendo un deficif di 400,

e le alte sponde calava  quel :silenzio. ﬂ.
veneziano che par cosi plenn di fnistero ..
e saccorda cosl bene all’adierno aspettn
del luwogo. G s

P. Molmenti — D, Muﬂiﬂﬂunr wET e

- g e deﬁclt dl i esattore..

.1 giornali di Napoli aununmann. la R
fuga di un esattore di die casé ‘prips = -l
clpesche'e di vari monastepi, il uale_ *5 ¥
live, IS
Ii fuggiasco appartiene a nobile famigha 5
rumaua Mancano i particolari del fatlzn. S

rose, e il conte Enrico -aveva’ ‘ﬂegll

sguardl teneri ‘teneri per sua“mughe, s
per la sua cara maogle, dall”animd:st oo U0
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nqmsltamente gentlle {:he al pan diclai - L B
E tanto prediligeva i fiorie gl “ueddlli. -~V 0§
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* — Prendete, Maddalena, disse/Cristing o B

offrends il ramoscelio a ‘sua  figliastra; : i

io ve lo dono, poiché questi fiori riflet- - %"
tono il bel colore del vostro volto,-la = -

mia cara fancmlia, e la vostra; fre-,
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— Che caro -bijou sarebbe_ .questo, -

« Poneteveli mturnn alla nmtura essi A
vi staranno, ve lo assicuro, assai;, bena. IR
Maddalena fece al fratelio una. strlz-.:_ R IO N
zata d’ occhio significante,;avvertepdolo . ;3 ©7; .00
per tal modo a porre attenzione. aﬂmb BT E g £ &
A R LANEF

che stava per dire, poi con ingennitd ¢ -.'*n'%f:‘- b
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trasformato in dmmantl —_ sc]amh dessa.1 o

quando sard maritata, .ne avrd, dey’ dm---=
manti | Ma a proposito, ‘oF che i} peiiso, .

«Slgllﬂl'l 2

B3 8

— Certamente, disse in segng, di ap~ PR %
provaziong, .Filippo, tutto cid sopra na”. ‘,' e
veste da ballo, sarebbe meraﬂglmsn, VL
ma non ancora adatto & ‘te, piceing, ' V. bR
« Le _giovanette gon portano, dmmanu. fie EGAs
— E vero — Ma furtunatamente ﬂ' 5

e i vnstrl anelll d1 DFGMFESE,
quandoce Ii darete VoL 7 T

[efE} - L
.« Noj. avressimo *dqvutu di glﬁ AVET h, y

sa Jé?ﬂ ? ! 3'|1 L-\.| ; ik [l
Fﬂlp 0e Pa Jo' si 'Sﬂ_iﬂllblamnu
guardn, ambaraz‘zfatl_ : JHRERY
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-': .na intgrpell all- Iata 'Tri%ﬂﬂﬂ |

sul Oapitolo Vescovile, -

L’ on, D’ Angeli, nell" ultima. seduta
della Dieta: Triestina, interpelld il go~
verno come avvenga che il eapitolo
della cattedrale sia™ composto di cano-
nici di nazionalitd assolutamente slava

con la totale esclusione di prelati ita--

liani, i quali, pur concorrendo ai posti
con correds di titoli eminenti e per
coltura’'e per posizione sociale, vengono
tuttavia postergati.

Il coramissavio imperiale rispose che
le proposte per la nomina de’ canonic
vengono inoltrate dall’ Ordinariato al
ministero del Culto il quale, ove nulla
osti da parte della legge, adevisce alle
proposte, considerandole emananti dalla
competenza dell’ Ordinariato.

D’ Angeli, non soddisfatto, ribatte
che il governo deve valutare le propo-
ste delio Ordinariato, ma deve pur va-
lntare i bisogni morali e spirituali delle
diocesi, specialments dove conviveno
nazionalitd diverse. A Trieste — si pud
dirlo, senza tema di essere smentiti —
ia nazionalitd italiana & prevalente in
moedo tale che. piuttosto le alire nazio-
nalitd potrebbero venir trascurate. Ora
da ;qualche tempo e precisamente dopo
Ia morte del vescaovo Legat, il vescovo
di Trieste. si circonda ' un clero ete-
rogeneo che ignora del tutto o quasi
}Ja nosira lingua, i nostri costumi, Se
quanto ai bisogni spirituati si pud la-
sciar correre perche il governo non pud
ingerirsi uelle rvispettive competenze
dell’ Ordinariato, deve tuttavia il go-
verns tener conto dei bisogni morali
d’ una nazionalita che per coltura, per
principii e per progresso si lascia | al-
tra nazionalitda molto addietro.

Il non tener conto di queste condi-
zioni & un grave errore del governo.
Quando. il vescovo, cui pure il capitolo
& chiamato a dar consigli e lumi, é cir-
cuito. da canonici che ignorano la no-
stra lingua e i nostri costumi, egli non
n& pud..che venir fuorviato. Deplora che
il governo non abbia finora tenuto conto
di tali. circostanze. Non ne fa una colpa
al governs. locale, ben sapendo ch'esso
ehbe: ad .avanzare talvoltz al governo
centrale proposte diverse da quelle del-
I’Ordinanato-e. che ebbe da Vienna ni-
sposta ;:negativa, Visto tutto ¢id, egii
propor.a nella . prossima seduta della
Dieta una risoluzione diretta ad ottevnere
riparo al Jamentatu inconveniente. (Ap-

pi"ﬂ uqziﬂlr‘i). -_ .

-+« Giiustizia ¢ fatta !
,',Sﬁﬁél,iﬂ:‘all: alba, a Parigi, regul l'e
secuzione di Anastay, 1" ufficiale che
assassind la sua benefullrice, signora
Dellard.

:Da mezzanotie gran [,Ha stazionava

sulla Piazza della Roquette. .
Nelle prime ore della mattina comin-

ciarono ad arrivare le velture coi gior-
nalisti, coi euriosi e colle dame galanti
che si accaparrarono i posti e le fi-
nestre. ..
. Le osterie rimasero aperte la notte
intiera, piene di gente gozzovigliante.

Alie 3 giunse if carnefice Deibler che
aveva preparato la ghigliottina.

[l procuratore ¢ i gindici entrarono
nella cella allie ore 4.5{.

Anastay era desto; forse era stato
svegliato dai rumori delia piazza,

- 11 processo -contro un cardinale.
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Sabato, davanti it Tribunale di Roma,
nel - processo intentato da Monsignor
Amalfitano contro il cardinale Oreglia,
il predicatore Lanfranchi disse che il
cardinale & ladro e ‘desidera Ia roba

“d"altri; che tentd di togliergli I’ orto

unito alla chiesa parrocchiale di Orbe-
tello, ma egli si rifintd di consegnarlo.
Il cardinale Oreglia allora 1o sospese
@ divinis, e poi face sparirve il titolo di
proprietd dell’ orto.

Il teste dette querela al Tribuunale
pontificiv, ma inutilmente; si rivolse
al pretore, ma questo gli feco capire
che ogni passo in proposite era inutile,
Allora egli ritird la querela e poi ando
sempre & accordo col cardinale Oreglia ;
questi lo derubava, ed egli lo lasciava
fare ( rumori, commenti). QOreglin gli
confidd molte cose. .

Presidente : — Ditele. |

Lanfranchi : Non voglio! Non posso !

Allora Amalfitano scatta gridando:
— Padre Lanfranchi pariate! parlate!
Qui non si temono che i fulmini di Dio.

[l pubblico scoppia‘in calorosi applausi.

L' udienza si scioglie con vivi rumari.

F

_

Per up fArmano & investituca.

Un dispaccio da Caire annuncia che
il firmano d’ investitura del Kedivé
sard letto giov. di, IR
Dispacei da- Cosiantinupoli annun-
ciano che le modificazioni introdotte
ne! firmano sono la eitazione della carta
antessa &l firmano 1841 escludente la
penisola del Sinai .e I’ aggiunta della
citazione de! firmano 1865 concernente
Massaua. Suakim non ¢ nominato perd
nel nuevo firmano. :

I} Governo italiano ha dichiarato alla
Porta che la variazione introdotta nei
firmane - d’ investitura del Kedivé non
muta la sifuazione attuale dell’ Italia a
Massaua. -

L' liakie di questa sera poi diee a
queste proposito che I’ ambasciatore
Ressmann ha fatte rimostranze al Sul-
tano, domandando che venga mantenu-
to integro il diritto d’Italia su Massaua.

Probabilmente il ministro degli e-
steri turco consegnera a Ressmann una.
dichiarazione conforme ai desideri del-
I’ Ttaliai-Se la dichiarazione non si avra,
il nostro console al Cairo non .assistera
all’.investitura. . : -

Nella Francia, primogenita della Chiesa
non st nsano riguardi .
né 2 preti, né a Yescovi politicantt

Sabato, alla Camera " dei Deputati
Francesi ci fu una calorosa, vivacissima
discussione promossa dal Depatato ar-

Roanne, giorni sono, rimase ferito- il
vicario delia - cattedrale. Mons, Hulast
rimproverd il governo di avere mancato
al suo dovere tollerande i tumulti e
domando se la politica del gabinetto con-
sista nel chindere le chiese (applausi
ripetuti a destra). -
Loubet, ministro, risponde che ‘1a po-
litica del governc non mira punto a
far chiudere le chiese, ma le nuove
abitudini introdotte nelle chiese sono
spiacevoli e deplorevoli, e il governo
protesta contro di esse (applausi).
Jourdan trasforma I interrogazione

di Hulst in interpellanza. Kgli attacca:
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giudizio. E questo scema in luiil pr
gio della sua missione che & quella di edu-
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Lua Conferenza Sharbaro |

n Poriogruare., . i
1 L ] 1
1 ¥ Lt

Bagnarola, 9 apelle. 7§

Sebbene in ritardo accogligte "questa:
mia che & un giudizio spassiondalo: st
pra un’ uomo che & il compendjo vi-
vente di uwn’ odissea di vittone, di’scon-
fitte, di dolori e di ginie nella sun vila.
pubblica e privata, di un’uomo che
non faccato dagli orrori del curcere,
non lusingato da ripetuti trionfi, ogg
¢ passato tra noi come un apostolo
fervorato da una santa missione e tuona
colla sua parela arroventata contro la
societda demoralizzaia, e forse troppo.
giecamente contro tntto e contrn tutti.

Pietro Sbarbare ha tenuto giovedi a .
Portogroaro |’ annuociata. conferenza
sopra it tema: I Re neclla costituzione
e svolse I’ arduo. argomento’ coii ‘tutta
I’irruente facondia di cui & capace
quella mente sublime di oratore, Parld
per circa due ore riscuotendo 'applauso
del pubblico che pendeva dal suo, lab-
bro con religioso silenzio, Fa in gual-
che punto sublime, int qualche altre fu-
rente di sdegno, di dolore, di sarcasmo,
Implacabile sempre contro chi fu la
causa delle sue sventure passate a cui
si ribella come un’ ombra evoecata "dal
sepolero in atteggiamento di maledire,
di rivendicare, di avventarsi sui nemici
giurandone la morte. Fece il raffronto
delle costifuzioni passate d’ Inghilterra,
di Francia, di Germania e d Italia, e
deplurd la ristretta antorita del prin-
cipe nella nostea costituzione presente,
a cui vorrebbe fossero sciolte le brac-.
cia dalla pastoja del potere governativo.
Il re, ha detto Pietro Sharbaro, non. do-
vrebhe soltanto regnare, ma anche go-
vernare. Non Luigi decimoquarto, che
idiceva deila Francta lo Stato sone. 1o,
ma nemmeno il re schiavo 'di ministri
e di parlamento a cui & per novedecimi
subordinata la sua autorita, f

sbarbaro & on abisso di scienza, un
vulcano che vomita nn fumo di cita-
zioni, di ragionamenti, e a seguirio nal’
vortice della sua faconda parala si
prova an senso di sgmento, comée chi si
trovi d’innanzt ad un essere incompren-
sibile, straordinario. Una visione d'oltre
tomba, ritta, sdegnosa, di fronte all’ u-
manitda Ma quést’uvomo straordinario se
mi rapi collo spettacelo del suo sapere,
m1 disgustd in parte con quela sua
continua, cieca, feroce invettiva contro
tutto e contro totti, in ispecialitd con..
tro la donna di cui egli mostra di a-
vere troppo basso concetlo. Le regine
sono per lui fante Messaline incoronale
come caratterizzo l'imperatrice -di Rus-
sia, le mogli dei ministri tante mezzane
di corte, sempré pronte ai favori ,per
fini secondi. Tatto & immorale nelle al-
te sfere, tutto'e ingiusto, e gli onori,
e le ricchezze e la fama dei grandi satel-

hti che brillano attorno al sole del trono.”

Si sente I’nomo che parla sotto

I' impulso .delle passioni, senza calmo

resti-

care il cuore, di moralizzare la societd,

per lui oggi fetente di favoritismi, di
ingiustizie, di basse vendette, di orgo-
gli, di passioni, e meritevole d’ essere
rinovata ad imis. Tutto attacca, tatto
stritola colla sua parola di fuoce, come
und valanga che nel suo corso rovinoso
schianta, travolge pianté ed animali e
non si arresta che riel fondo dell’abisso,
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Durante Ja proclamazione dolla ‘sen. TR
o1 tonza e dopo, mentre. lo-guardle lo. am: =
Y gismo ai primi di aprile o: da qual-'§ Mmanetiavann, i Decasare se la rideva,
‘¢he giorno fa’ un ‘caldo che

si addi--| — Cosa xe:quatro ani? —. diceva .
rebbe’ pill propriamente al -mese ﬁ

. Cose 41 staglens,
v Rivignano, 8 aprile. .

di | fazzo finta de far el militay. < 70l
Fuori del Tribunale, in piazza Lipsia,
in - via Cavana, gente in: quantitd, fa.:
ceva | ala” al’ passaggio dei ..condannaj,
[l Dacesars ed altro imputato' procede-
vano uniti ‘e accompagnati, -oltre-che’' . §
dalle gunardie, da. un ispettore, In via
dal Fontanone, il Decesare vide Ia pro.
pria amante e le scaglid qualche’ingiuris, |§
~ Come si vede, un bel soggetto, cai |
il carcere. non impaura. ;" rogc
. EOFFis T N y

.l .j i' ‘ .I":_r' .I\ll M

maggio. , o L
N Iﬁﬁl"uwicbndursi deilo annate, questo
fatto non sard nd nuove, nd stracrd:-
pario, perd non pubd non recar sorpresa
in quest' anno in cui.fino ail’ altro jeri
abbiamo avuto i segni, caratteristic)
abbastanza, della stagione invernale.
~ La neve caduta nel mese 8scorso sem-
bra abbia voluto segnare Ja linea di
demarcazione fra U inverno e la pri-
mavera, S
.Questa progredisce a passi di giganie.
Verdeggiano i campi ed-ipral, gettano.
toglie gli alberi, fioriscono 1 fruttets,
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- Cronaca Cittadina,
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.delle nuove linee Portogruaro-Casarsa §'umano che pesa :circa 5 kg. si. trova
¢ Casarsa-Spilimbergo Gemona, richie- { circa un mezso di, Kg. di fosfati. Anche
dono una spesa totale di 319,400 lire. {'nel cervello umano ¢’ é fosforo ma in

Si propone che all’esecuzione dei lavori
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